
Investimenti sociali, da Brescia si guarda al Cammino
È dedicato a san Francesco Caracciolo
il nuovo progetto di Fondazione Etica
ECONOMIA E SOCiALE

Forme d'investimento in
cui parte del rendimento va a
sostegno di un progetto sociale
e quindi a beneficio della comu-
nità. Sono i conti di deposito so-
ciali, strumento che Fondazio-
ne Etica, insieme a partner di-
versi, ha utilizzato per realizza-
re due progetti in Toscana, un
ex orfanatrofio all'interno di un
parco è stato trasformato in un
ristorante gestito da una coope-
rativa sociale: e a Napoli uno
stabile confiscato alla camorra
è diventato una «Casa comu-
ne» nella quale le persone con
clisabilità possono vivere nella
maggiore autonomia possibile
ed essere avviate a un lavoro.
Ora tocca a una terza iniziativa,
il progetto Tappa (Territori atti-
vi per palesi accoglienti) dedica-
to al Cammino di san France-
sco Caracciolo, che si snoda da
Loreto a Napoli attraversando
quattro regioni, e in particolare
al tratto fra Agnone, in provin-
cia di Isernia, e l'alto Casertano.
Dopo una presentazione roma-
na, il progetto è stato illustrato
ieri a Brescia, nella Sala Logget-
ta di piazza della Loggia, con
l'auspicio, espresso dal presi-
dente di Fondazione Etica Gre-
gorio Gitti, che «anche qui s'in-
neschi qualche idea» per repli-
care la formula sul nostro terri-
torio in un futuro prossimo.
Del resto, ha sottolineato la di-
rettrice della Fondazione Ca-
ntillaTure.11i, Brescia ha. una lun-
ga tradizione di innovazione
nell'ambito delle politiche so-
ciali.

Il progetto poggia su un pro-
tocollo d'intesa tra Fondazione
Etica, Fondazione con il Sud,
Banca Etica e cooperativa Con
la mano del cuore-i caraccioli-
ni per il sociale. Banca Etica, ha
spiegato Pietro Ghetti, ha emes-
so un conto di deposito rivolto
al progetto; da parte sua, la Fon-
dazione con il Sud raddoppierà
ogni giuro che arriverà al Cam-
mino tramite questo strumen-
to.

A entrare nel merito del pro-
getto è stato il presidente di
Con la mano del cuore, Nicola
Caracciolo, discendente del
santo vissuto nella seconda me-
tà ciel. Cinquecento e patrono
dei cuochi italiani. Tre gli inter-
venti previsti. il primo è l'anl-
modernamento ai fini della fnai-
zione ►nuseale del convento in
cui Francesco Caracciolo morì,
ari Agnone, che la cooperativa
ha in comodato d'uso, col dupli-
cescopo di restituire ai visitato-
ri la storia del santo e le tradizio-
ni locali legate al cibo (ma non
solo). Qui è previsto anche il
coinvolgimento della popola-
zione, soprattutto degli anziani
di cui sí intende raccogliere,
scrivere e diffondere le memo-
rie attraverso apposite figure
professionali. Il secondo inter-
venir) si svolgerà in alcuni Co-
muni dell'alto Casertano come
Racchetta e Croce, dove una
struttura della Pro loco sarà con-
vertita in ostello; e Roccaroma-
na, dove sarà rafforzata la capa-
cità di una struttura ricettiva
già esistente. Infine si penserà
alla formazione, con l'associa-
zione Natu.reTherapy, per dare
a chi si troverà sul cammino di
san Francesco Caracciolo an-
che l'opportunità di sperimen-
tare una profonda connessione
con la natura grazie alla presen-
za di operatori competenti. Si
pensa dunque ai pellegrini ma
anche ai turisti. Con l'obiettivo
ultimo e generale, su cui si è sof-
fermata Umberta Gnutti Beret:-
ta del cda di Fondazione Etica,
di «dare valore al territorio».

Insieme. Da sinistra: Ghetti Ditti. Torelli Gnutti Beretta e Caraccinin
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